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QUEL CHE DIRA' 

DlSOOfiSO DELLA CORONA 

Notizie pnttloolarì da Romii pongono, 
un nostro collega, in grado di dare', 
oome primlKitt pai lamentare, il suntò 
del disOpMO ohe già fu disousflo in re­
cente consiglio dei ' Ministri, e olia Re 
Umberto ptonuiioerà per l'apertura 
(lellft Seasione, 
• Guardando all'opera del passato il 

discorso della Corona aooeiinerà alla 
legge di pttbBliof. sicurezza ed al Co: 
dice penale ohe col primogennaio entrantì 
in vigore, ed alluderà al recente eape-
rimeuto della nuova legge comunale e 
provinciale. La sessione ultima scorsa 
ofiri ben scarsa materia a rioliiamii 
dacché notoriamente essa è passata 
senza lasciare alcuna profonda tracolli 
nella nostra vita legislativa. La que­
stione finanziaria occuperà il posto d'o­
nore nel programma della sessioue 
nuova. É positivo che sarà riconfer­
mato il proposito governativo di non 
Booresoere per ora, in alonn modo i 
carichi pnbblìoì. , 

I maggiori prodotti^ delle imposte e 
le economie realizzate si indicheranno 
oome sufficienti a mantenere per ora,il 
bilanciò se non in condizione di equi» 
iilirio, almeno in tale stato da non re-

•clamare provvedimenti d'urgenza. 
La verità è ohe ancora per questo 

anno glî  espedienti del tesoro, potranno 
servire a dissimulare'- il deficit reale a! 
cui potrà provvedere solo la Camera 
nuova. . . ., , 

Dalla politica finanziaria passandosi' 
alla economica sarà certamente riaf-
fermatp il proposito di procedere con 
larghi criteri, cessando per parte no­
stra dalla guerra di tarilTe. 

Nella parte riguardante la'politica 
estera il discorso s'informerà all'otti­
mismo ohe 6 colore del tempo. 

Non mancheranno gli accenni alle 
visite imperiali in Italia, e alla parte 
pacifica e favoreggiatrice dello na-
'zionalità assuntasi aU'Italia nei Bal-
kani. 

II capitolo remivo alla politica co 
loniale, constaterà alla fine dello stato 
di ^nerra-se^nato dal trattato u'oii Me-
nelik e dal prossimo inizio di un perio-, 
do idi pacifica ecoplottation della colo­
nia, fecondata da tanto sangue. - ' 

* 
Passando al programma legislativo 

il discorso prometterà la riptesenta-
zione della legge sullo Opere pie, ohe 
sarà però modificata in senso molto 
meno radicale, in omaggio agli scru­
poli della oommiaslolie parlamentare. 
' Permetterà' puie la parziale riforma 
giudiziaria, rimasta a mezz' aria, per 
l'abolizione di alcune pretura e tribn-
nali correzionali, e il miglioramento 
delle coudizioni dei magistrati. 

Però è credenza generale che anche 
in questa sessione la legga resterà in 
sospeso, dacché alla vigilia delle ele­
zioni pochi deputati si sentirebbero di 
votarla. 

Verrà annunciata la legge sugli in­
fortuni del lavoro, che differirà però 
notevolmente da quella caduta in Se 
nato. 

Il principio della presunzione di col­
ila dell' imprenditore — inversione del­
ia prova — non vi sarà, sicuramente 
accolta, 

Pare invece ohe il progetto si accosterà 
al principio tedesco della assicurazione 
obbligatoria. 

Vi sarà un richiamo al progetto della 
colonizzazione interna intorno al quale 

al ministero dell' interno si lavora da 
un pezzo ; si riprometterà la legge sulle 
banche, e quella per la riorganizzazione 
del corpo dalle guardie di P. S. 

Si assicura ohe verrà pure annun­
ciato il progetto di legge por il divor­
zio ; quanto a quoUo sulla indennilà ai 
deputati —- che l'on. Crispi, disse, un 
giorno, doveva essere il testamento 
dalla legislatura — pare non se no farà 
nnlla. 

Il discorso conterà allusioni alla pô  
litica interna liberale, ed alla ' politica 
ecclesiastica gelosa tutrioo dei diritti 
dello Stalo. 

Sarà questo un programma, piil che 
altro di parata, e proluderà ad una 
sessione abbastanza lunga ed attiva.-
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eOBRIERE POLITICO 

L'arrivo del sovrani di Germania 
a Veneicla. 

lermattina verso le 10 nella riva de­
gli Schiavoni, un via vai continuo. 

JErano gì' Invitati del Municipio, ohe 
dovevano prender posto in vari vapori,' 
ond'è recarsi sino agli Alberoni ad in­
contrare i Sovrani di Germania, ohe 
reduci da Coslantinopoli, dovevano en­
trare in porlo a bordo dell' "Hohen-
zollern» e del «Kaisern verso le 12 
meridiane. 

Alle lo e> mezzo preciso cinque va­
pori della Società Lagunare e quattro: 
vapori della aquadra navale Finella fa­
cevano rotta per gli Alberoni. 
-. In uno dei vapori della Società La-, 
gnoaro, tutto imbandierato, • trovavasi, 
la Colonia te 'esca, residente a Venezia,-
con a bordo la musica dell'Istituto-
Coletti. 

Negli altri quattro Irovavansi le au­
torità cittadine e gli invitati. 

Sono le 11 e mezzo circa quando da 
una nosira cannoniera, che s era reca­
ta agli Alberrni, si senta sparare il' 
primo colpo, annunciante che l'impe­
ratrice e 1 imperatore Guglielmo di 
Germania erano arrivati in porto. 

Ed i vapori filano ancora sino agli 
Alberoni. 

Qui lo spettacolo fu imponente. 
Da, tutti i vapori si cominciò ad a-' 

gitare i fazzoletti, i cappelli, fn insom­
ma un wrah spontaneo, entusiastico 
all'indirizzo dei Soyraiii di Germania," 
che troviivanai in piedi sul ponije di 
comjinclo dell' "Hohonzollern„. 

I Sovrani corrispóndono al saluto 
affettuoso. 

L'imperatore e l'imperatrice s'tàvàno 
ancora in piedi siil ponte del comando 
deir"Hohenzollern„ monlre i nove va­
pori loro passavano dinanzi. 

In questo punto la Banda cittadina 
e. q»?ll^..deir;lstifttto Coletti intuo.na-
fonò l'inno" germanico. 

Nello stesso tempo gì' invitati ed il 
popolo, che s'affollavano sulla riva degli 
Schiavoni sventolavano i' fazzoletti 
ed emettevano- entusiastiche grida di 
evviva i Sovrani di Germania. 

La partenza dell' Imperatore. 

L'imperatore Guglielmo^ dopo essersi 
intrattenuto a lungo col - Prefetto, col 
Sindaco col vìoa-ammiraglio Noce, col 
Procuratore Generale BiUia, scendeva 
nello " scale „, e scortato dalle " bis­
sone „ municipali, si avviava ' poco 
dopo le 3 pom. alla Stazione ferro­
viaria. 

Alle 3 e 3i4 lo " scale „ giunse alla 
Stazone. 

La folla s'accalcava sul ponte e 
^uUe fondamenta; fu un nrrah entu­
siastico, indescrivibile. 

Appena entrato sotto la tettoia l'im­
peratore salutò affettuosamente l'im­
peratrice ed il fratello principe En­
rico, quindi dopo ì convenevoli d'uso 
oollci autorità montava nel treno impe­
riale, oo,mpoato di 9 carrozze compreso 
il vagone salon. 

Le due macchine fischiarono ed il 
treno si mise in moto per Monza, sa­
lutato da una salva d'applausi. 

Quindi l'Imperatrice a fianco del 

principe Enrico usciva dalla Staziona 
ed in una gondola di Corte ritornava 
a bordo dell' ' Hohenzollern „, 

Quel ohe si delibererà 
in Consiglio del minlslri. 

Domani si raduna il Consiglio del 
ministri, , , 

Crsdeai ohe sarà discusso il testo 
definitivamente oonoretato pel disooran 
della Corona ~ e ohe di piasi concre­
terà qualche progotto per venire in 
soccorso ni danneggiati di Giarre, 

Il risultalo delle, elezioni a Roma. 

Soltanto iersera 'i?enne conosciuto il 
risultato definitivo delle elezioni comu­
nali. 

La vittoria fu completa per la lista 
del Comitato dei sètte. 

I posti palla' r.ij)firesenlanza della 
minoranza furono 'guadii^nali da ca'n 
didati portati d'ali''"Unione liboriilé mo-
narohioa„. 

II primo • riu'eoitd" fu Baccelli con 
15140 voti: vengono poi Menotti Ga­
ribaldi con 1499Ì, Amadei con 14770, 
Pianoiani con 14761. ' 

Il Sindaco marchese Guicoioli ne 
ebbe soli 12760. 

Fra l'nltimo dei' candidati doli' «U-
nione monaròhioa „ la differènza fu 
di SùOO. 

Fra quei candidati radicali, non so-
staouti ohe dalle Associazioni a gior­
nali radicali, 1 quali'furono eselusi dal 
Consiglio, il maggior ftnmero di voli 
lo ebbe Costa ohe he'ottenne 251'6. 

Moderati e radicali nelle elezioni di Milana 

Contrariamente alle previsioni ohe si 
facevano in,seguito allo• spoglio- delle, 
prime sojiededal quale risultava una' 
nolBvo.le maggioranza Iper i iradioall|lo 
spog;lio snoaasiiVo.j.ohe'per'altro non è, 
ancora, finito, darebbe oome -assionrata 
l'elezione .di.6l) .dei candidati moderati 
e dì 30 dei radicali. 

Trionferebbero così Ql sopra i 64 
candidati proposti dal Corriere duella 
Sera. 

Perohè CrlspI andrà a Monza. 

E probabile che entro la prossima 
settimana l'on. Crispi si rechi a Monza 
per sottoporre al Re il testo del di­
scorso ohe sarà da lui letto all'inangu-
razione della sessione legislativa. 

Se i Qonsigli comunali non procedessero 
alla nomina dei sindaci. 

. Qualcuno ha fatto- il quesito di ciò' 
che farebbe il Governo dato il caso 
phe taluni Consigli comunali non si 
decidessero ,a procedere alle , nomine 
del Sindaco nei lermini prescritti dalla 
legge. 
, .Credesi sapere che il Ministero del­
l'interno avrebbe deciso di invitare 

..quei.Municipi, -- per mezzo dellePre-
fetture — ad ottemperare alla legge: 
ad in caso di ostinato ritardo scioglie­
rebbe senz'altro ,quelle ammiaistrazioni.-

A'chs sarvirannno i due.tniilonha prestila 
per Menelik — Dove avranno corso i 
talleri. 

I due milioni dal prestito abissino 
serviranno in gran parte per acquisto 
di armi per Menelik. 

Queste armi saranno comperate ne! 
Belgio. La Banca Nazionale '̂ 'incari• 
cherà di pagare la fabbriche belghe ohe 
forniranno le armi. 

Della somma restante ai stanno co­
niando i talleri. 

È falso pprò quanto hanno detto al­
cuni giornali che i talleri avranno corso 
anche in Italia. Questa notizia è stata 
commentata dai giornali francpsi, spe­
cialmente dal Journal (leu Dèbats in 
sènso contrario al nostro paese, 
''Ora'la notizia è falsa. J.' talleri a.-

vranno còrso nei nòstri possòdinientii 
africani ed in Abissinia, ma non in I-
talia. Noi siamo legati dàlia oo'nven-
zione monetaria che non vogliamo in 
nessun modo violare. 

II Governo italiano ha fatto smentire 
la notizia a Parigi ed a Bruxelles, dove 
la voce corsa aveva destato delle ap­
prensioni' specialmente dopo i commenti 
dei Dèbats, 

Il rimpatrio del generale Baldisseral 

Il generale Orerò partirà alla fine 
del mese per Massaua, Il generale 
Baldissera gli farà subito la oonsegn» 
e partirà subito per l'ItaliB poiché 614" 
6 richiesto dalla sua salute cosi impe­
riosamente che il Ministero [la -dovuto 
a malmenerò accordargli il rimpatrio 
prima che fosse ooriipintB la marcia 41 
Menelik sul Tigre, Il bravi»' generale 
Baldissera verrà a Roma e dopo oon-i 
ferito col Re e coi ministri, avrà dal-
l'on, Bertolè Viale una lunga licenza 
per ristabilirsi a piatto specialmente 
dell'oftalmia di cui soffre. Una- buona 
cura varrà a rimetterlo completamente, 
ed egli si- recherà qualche tempo ad 
Udine, . 

Makonnen e le sue Vlslie. 

L'ambasciatore Makonon sì è recalo 
ieri alla fianca Nazionale dì Roma per 
la ultiiiie trattative del prestito àei 
quattro milioni contraiti colia Banca,' 
, Fra. pochi giorni egli si recherà-a 
visitare le, grandi;aofìftie?ie,d,i Terni,. • 

Il oav. Grandi, maggiore nello stato' 
magjjioro, capo sezione per 'gli' affari-
d'Afriòa'al ràinistaro della everrà ac­
compagnerà la missione scióana-in A-
bissinìa., . I I I , • 

La Banoa d'iitìliJstrla e boinmèrolo 
di Torino, 

La Baiioà di Industria,e oo'mmercio, 
di Torino sospese i pagamenti. 

Domanderà la moratorlaj,^ „ 
' La qtieattìt'a mandò" lo 'l'uài-die *a tu­
telare l'ordine, ' ' ' ,' 

La notizia impressionò moltissimo' 
sebbene si sapessero-'le, condizioni cat­
tive' della BanCa, '' , . , 

Ignorasi a qnatitò.'̂ soenda il passivo. 
Parlasi pure di altrì'iriiminénti grossi 

fallimenti. , , „. , .-,. 

• Un duello a Milani), 

leri.matlifla.ha avuto'luogo.un duello 
alla sola.bola fra,- l'avv. Luzzattit (udi-; 
nese) e il rag, Maglione in segaitp. aliai 
nota ed antica questione >per8onale ohe' 
ora si era- oompillcata anche di una-
quastiona elettorale. 

Il rag. Maglione fu ferito al collo, 
piuttosto éraveme'nte. 

Gli avversari non si riconcillaron'ò.' 

L'inaugurazione della, sessione „ legista- ; 
tiva In Frî nola — Il discorso di Blano' 
— Floquel presidente delia Gamera. 

Parigi 12, I dispacci di iersera da, 
Parigi,, infprn^an,q',(!hcieri (l^'fujliau. ] 
gurata la sessione legislativa alle 2,16'i 
pomeridiana, ',' ' -

La presidenza era tenuta da Blano, 
essendo egli il. decano di età. ì 
, - Blanc salutò la repubblica trionfante . 
sui suoi nemici, coalizzati, a, constatò-
ih necessità che il governo sia, eiier- ' 
gioo e-,stabila e ohe- sia adottattcun 
programnjia di-.paoifioazioae,, ; 

Soggiunse che l'esposizione ,feoei la 
Francia grande-fra le nazioni. • ' 
, Concluse, dicendo-che,spetta ora alla 

Cam'ora di dare alla -Francia riposo, 
lavoro, economia e giusliizià. , , 

Il disocirso di Blano fu accolto da vivi 
applausi-, 

'Sì prooode quindi, all'elezione del 
presidente provvisorio, ' 

Blanc proclamò Floqiiet eletto con 
voti 348. 

gay ne ebbe 40 e Brisson 10, 
A vice presidenti provvisori rinsci-

rono,eletti Devellè e Casimiro,Perier.-
Le sinistre applaudirono vivamente 

Floquet che assunse la pre.sidenza 
ringraziandoli collegUie invitandoti a 
non ispirarsi alla politica nella verifica 
dai poteri, , , 

Le deoisloni dei Consigli dei ministri.: 
Parigi 12, Il Consiglio dei mihistri 

decise di restare al governo anche do­
po la verifica dei poteri dei deputati.' 

, I boulangisli. 
GII arresti dei oaporìoni. 

Parigi 12. Da dispacci ginutl più 
tardi rileviamo che la minacciata di­
mostrazione boulangiata si verificò. 

Alle 2 pom. un grappo - numeroso 

sboccò'ià pltÌzza'aBlli^tìonobrdÌBÌ'ókfl., 
tabàté dà Del-olilédèì; da Ltìkàiit, ìm^, 
Caàtolìh, Menorval,'• Metttiève e-i&'UU' 
tri deputati; bonlàngistìit, : -.i-^-
, La polizia Ia^oW;,p«8«»rs'ag) sntói.i; 

deputati ima I disperse il gr^fm jM 
li acotìtìpàgnavi. ' ' , ' ., ' 'l'"-'' 

La guardia rspubbjfiiànà' à'dai^allo. 
im'pedira gli «ssémbraWBìrti.''- '•• ', ' ; 

In. ; piazza-.!, della Concordia- -ivi' ..W-a • 
,folla:ii,9n(grpjìssìma. ,,,,.-,.;..,, , -, ,)..ir,' ,'', 

Attbp^; la-Pmf8?ft si ^i,nfi,i\ «ortoe ' 
degli ageiiti di'ponzia. ',,',. i 
' L'aUrivo'drdltM aèÌE(ufaÉi''ljoù'IattgillH , 
0 di'Joffridii'pHsBa"'senza 'in'Oid îitì-.'' ''**"',, 

La folla composta- peit'> la - magglte, 
,p?irte di ouriqsi -si .dispera8,;:;tranq«iUa-• 
mente, ,, ^ \ ^ , . , ,* '- , ....,-''' • 

Pia tardi dò'po la', MaiiU "il6na'''tìfi-
merà- àiììa zuffrf "gl'àVl''WWiliiétt'ltt-, 
rae Roj-al'e,',' • ' "' '•' A ^•-.xf-.-i-t ,• 

In, seguito-ft quaatiiidtàoi'dittjiifrarfgli I 
agenti e la folla, De?o,Bléd9i..'fai„R«rli!<--
stato con gli altri tre deputati bouìanr , 
gisti Lerheaissé, .S^ery a Bondeau. 

Furono fatti anche vàri altri ar-
restriper rifiuto di óiroolBzionWi' ' ' , 

! , • , . i- , : i , : ' •u:-! ''•;% ' - i . M . - i l / j - -, 

eoÉB '(• Atól'rfa'fa'^lusiiÉBl^.;;''';''' 

Àlctiui mesi,fa, pel magpfzlBo.dsJie 
gomme a Trieste, aoloparàrauo, 1? ope­
ràie. " -' ' '. ' • / ' " " . 

Il commissarili'-' stt'paf'ioré'' Toiioiiià, 
arrestò Ha. là- altre- 1' operàia» 'Bràida, 
ìn.cinta di, ; 7 • mesi-,. peroitotendiSla.oon -
la, eoî bolft, a, schiaffi e a;,onloi.,.. .,,j-. 

La poveretta chiedeva ,singìiioz«#ndo 
'pietà allo abirrò| ineWabiW'àrièhf i 
cittadini' indignati fe'dla'iiHi'à'iitì k'ò'ltàii-
nero la liberazione•saèlla-''tovtì'a''O^B-
ra in . , ,,„ ..i- ,, | .,il,, , Ì ; . I J ; I« . ! ; ' • ' . . ' i t :» -, 

, fìueslia,aborti,,0,irim^p^,HWarm«, mi' 
mese; perdio essa sppcsg, qt(erela OOB-
tro ir feroce sbirro.' ' '"',',{ 

•L'altra ieri 'crfu'i(i"''iii)itórriI''W*-
oesso.- •',--;•"( --i-I "it.ij *ni- •-• •>(-ii'' 
, Lo. sbiyro- venne aBsdlto,.i.W dpeà-àla,., 
Braida yenq^ oondanuî t» a4.,Rn.,iaete 
41 oàrcere,,dnr9_, „, , , , . , j , f„„,,„„•-,-

La 'popolazione" é i'ndiKiiatisaima óon-
tro la-giustizia ào'è'frTÀpK' •'.'J"'-'''''^" 

' aB«iifclli'«(ÌP=12,'Le oolonrié'man'dat'e 
da Wi'a'smantì' nei'pesi-M'ubgd'-^F- -Htft.-
rale di - Uaanbarri- assalirono il oaùpo 
fortiqca,to,,arabo„e.disperBero-,ì nemioì.-

La pacificazione dei detti,paeoi.pr»-
gradisce,' 
? Il . , - '1 ! „ , - , . 1 il i ,- ' , , ! .-,',|A-s : 

mc88l<!W 12. Generale CoronaijpB-
vernatore dello stato Nailsoo fu pu­
gnalato mentre recavasi al teatro Gua-
.dalajara da, uu, pazzotiohe' jnioi'dbasji ' 
immédiatapentje. , ,, -, . .,. ,,jj,,j ' 

1 Gito f EL iOIBl; 
ll-boiadl Berllnoi .i.i,..p tiii, 'il 

Uri singolare' 'procèsso st'à''par'"éB9èf'e ---''.-̂  
giudicalo in Germania'da'U tribahaW'Si''/' 
Spolldau. i. • • , ' , .•,•••4. «•IIIÌ ,-I ;Ì ;I ; ' • ' : , 

|l,npto,.ojie,.il boia,di.Berlifto-K);«HKs •'.'.' 
fu tempo fa rev^o.oato,d,̂ l fli^o ;,̂ p̂|ftKO '- ' i 
perohè avendo litigato iion'.nriàub àlB- •,••-
tarit'e"triisoéae 'a'''Vie '-(li 'fà'tìffa 'lb"'mal- ' ;' • 
menò pai'modo ohe il ptfvBto'' aéóìiliii) '• , 
dalla ricevute ferite imorl. :•,'..-' '-d -' • 

Krauts per quel.fa(w,f«.trad9-ttfl,«!|p ; 
Assise, .ma,la Corte.,,awp}ise lâ . circo­
stanze attenuanti^' assodò òhe il toja . 
era stato provocato ê  lo assolse'.' ' . ' ' 
'1 Ora a-Spand'an è comparso "un'ro: ,-
manzo intitolato.; « II, boia di .Berlino;» ,-, 
che altfQ noA è se; npn , jj.; ^toriji, , | ì 
Krauts-scruta.—7, dipe,l'untore ,-7-,.au|ia ,.": 
g'iiida.'di uii"fasóioòlo!dl" note' re&tje •-• 
da'Krààts-in'Pr's'oDS, '' '•'""•" ' ' -" ,' -•'• 

Tra gli'altri detta'gU"me'S8i'-pfer'à'tti- ',= 
rare l'attenzione del • grosso, ipubblico; ' •> 
si.;raooo.nla nel romanzo, ohe,ln,,©ogli.§ , •', 
del boia aveva delle relazioni trcjppp ,' 
intima,con^un a}tr(j,degli aiutanti- di 'J 
lui e' qùe3to''àintàntó'' è''à?siyàt'òj qgl ' '. 
suo' vero' nome'.-' '•• '-̂ '- "' '' '••''' 

La-moglie di Krauts, i-beiiohè'!vi,-(4 
separata -dal. raatì,to., messa -,coBÌ-.-tin , '-
causa,se l'è. prosata male ,̂il, ora<.ip,-
tenta un processo per' oalunùia ail'|,aij-,; 
tore del romanzo ; ed 6 appunto quésto .-̂  
processo-'che a giorni''8Ì"svolgWà a 
Spandau, ' . ' •' •' -. 
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La presente situazione militare 
e-u.xop@a 

XIIl . ' 

Kii^ H u n a o n l B . 

Dopo la Turohia la Bnnienia è senza 
dubbio il più importanta dogli Stati 
baloaniflì. Esja eompreDde il principato 
di Valacchia e di Maldav'a. L'unione 
di qnesti dna prinoipatl fu proclamata 
il 33 dlosmbre 1>>H e fn obiamato a 
governarli il ^prinoipe Cuza. La Valao-
olila occupa la ricca pianura fra i Car­
pazi 0 it basso Danubio | la Moldavia 
estendasi verso nord lungo il corso del 
Sereth, il coi affluente, la Moldawa, 
d& il nome al paese fra i Carpazi ed 
il finmo Pruth. 

Fino al 1877 la Porta riceveva dal'a 
Rumenia au tributa annuo di L. 900 
mila, e confermava l'elezione del prin­
cipe. L'assoluta indipendenza dalla Tur­
ohia fu priìolaiiiata il 10 maggio 1877 
e rioonuacitttu dalle potenze riunite a! 
Congresso di Berlina il 1. giugno 1878. 
Il 86 maggia ISSI il principato di Bn­
nienia fu erotto a reame. Conta oggidì 
una popolazione di circa quattro milioni 
e mezEo di abitanti distribuiti sopra 
una superficie di oentotrentamila chi­
lometri quadrati. 

Il territorio del regno 6 diviso in 
quattro grandi comandi con circoscri­
zione stabile, aventi sede fissa 11 primo 
a Craiova il secondo a Bucarest, il 
terzo a (j-alatz e il quarta a Jassy-

Le forze dello Stato sono ripartito 
in esercito attivo, milizia e riserva. 

L'esercito attivo si divide in due 
grandi categorie ; esercito pe>'manenle 
ohe oomprende le truppe delle varie 
armi sotto le bandiere per tutta la 
durata della ferma del servizio attivo,-
esercito territoriale che comprendo 
truppe di fanteria (dette "dorohansci,) 
« di gavalleria (dette "calarascl,) le 
quali fanno per turno una pane della 
ferma dì servizio attivo sotto le ban­
diere s una parta alle proprie case. 

La durata delia forma degli inscritti 
nell'esercito attiva è di tre anni, che 
passano sotto le armi. Neil' esercito 
territoriale la ferma è fissata a quat­
tro anni pei dorobami ed a cinque 
pei calarasci, ma il tempo cattivo di 
servizio alle bandiere varia da 1 anno 
a dlciottu mesi. Ai termine della fer­
ma gl'individui dell'eseroito attivo re­
stano nella riserva dell'esercito stesso 
fino ai 30 anni, poi nella milizia fino 
ni 36 ; in segaito fanno parto dei 
gtate, (ultima riserva) per altri dieci 
anni. 

linea di lEiO mila uomini, e di una ri­
serva di forza prossoohi eguale alla 
prima linea. E poiché a quanto pare 
la Rumenia manifesta le sue simpatie 
piuttosio per 1' Austria ohe per la 
Rnaaia, in »n conflitto fra questo due 
nazìnni la Rumenia potrebbe essere per 
l'Austria un'utile alleata. 

Le finanze della Rumenia sono meno 
didorganizzate che quelle dell» più 
pai te degli Stati d'Europo, Gli anni 
finanziari si ohindono spesse volte senza 
« deficit „. Siffatta condizione ha per­
messo al governo rumeno di provvedere 
il proprio esercito di un armamento 
eccellente, e di curaro la sistemazione 
della difesa dello Stato mercè la co­
struzione di opero fortilizie di notevole 
valore, nei punti più importanti del 
regno come Bnkarost, Galaz. Foesani, 
Han Alonsa, eoo. 

Entro l'unno 1890, Bucarest, la ca­
pitale delio Slato, sarii protetta da 
una cinta di 18 forti e 18 batterie in­
termedie in conformità del progetto 
del géner.ile Brialmont del genio belga, 
slato adottato dalla Camera rumena il 
18 febbraio 1886. Dai 18 forti accen­
nati, sette sono già terminati e armati, 
i rimanenti sono in corso di cuatru-
zìone avanzata. Lo sviluppo della cinta 
dei 18 forti misurerà ciiroa 74 ohllo-
raetri ; l'intervallo vicendevole doi forti 
in media di 4 ohilometri, e la loro di­
stanza dal centro della città di 12 a 
13 chilometri circa. Strade ferrate, 
strade ordinario e linee telegrafiche già 
in corso di oostrnzione o di impianto, 
aniranno fra loro i vari forti, cóme 
pure la città coi forti stessi. 

DÀLL& PROVINCIA 
]$fMgls(ra<M>-H> Haineri, giudice 

del Tribunale di Pordenone, ò tramu­
tato a Genova, 

Pagaiiuzzi, giudice del Tribunale di 
Novara, ó tremnlato a Pordenone, 

Casali!, già uditore a Spilimbergo, è 
destinato a Mantova. 

EiMtti'li APratoCttrnico, nella notte 
del 6 corr., i ladri s'introdussero me­
diante rottura, nella bottega di Bmve-
daui Andrea, Non poterono però con­
sumare il furto, perchè furono distur­
bati, e nel giorno seguente vennero 
idenlificati per Monaci Vittorio, Solari 
Giacomo e Solari (j-iov, Batt,, i quali 
furono arrestati, 

I I » p i i K i i o d l R p u ò c n H t n r o 
l U o U o ciirOii A Canal utta di Tat-
oento, Specogna Giuseppe diede un po­
deroso pugno a Specogna Marianna, la 
quale precipitò dalla scala riportando 
una lussaziono guaribile in 3t> giorni. 

dcmcuratica introdotta nella nuova 
legge, Non cosi avvenne in quasi tutte 
le città d'Italia dove il partito operaio 
si è vigorosamente affermato ed ha 
contribuito alla vittoria del partito li­
berale democralico. 

Del resto eoi 40 eletti, le forze dei 
due partiti moderalo e progressista si 
possono dire bilanciate. 

Della nostra lista conordata riuso!-
reno dieCintto candidati, e d(! dodici 
della lista liberalo, otto. 

Staremo poi ora a vedere se coloro 
che avevano al momento della loro 
Ciindidatura, dichiarato, che s'anoo e-
letti, avrebbero declinalo il mandato, 
manterranno la loro parola 

Da qui a non molti mesi, avverranim 
del resto le elezioni supplettorie e sarà 
necessario allora se il partito progres­
sista vnol vincere, oh'''.s3o noenda com­
patto nella lotta, organizzandovisi a 
tempo e sul serio. 

Confidiamo Inoltre die anche il par­
tito oper,^ia non ci porga più il dolo­
roso esempio di dissensioni funeste le 
quali furono precipu:i causa del rianl-
tato non lieto delle presenti elezioni. 

Il passato ci deve servir di scuola 
per l'avvenire 

A. f o l l a l l n i l i t . L ' onorevole di­
rettore del Giornale di Udine ha pnb-
biicamentc dichiarato nel numero di 
lunedi decorso, quale sia slata la sua 
condotta nelle ultime elezioni. 

Siamo convinti anche noi che l'ono­
rando uomo non ha avuto parte alcuna 
nella oondolta del glorn»lu in quest'ul­
tima circostanza. Però ciò che nessuna 
dichiarazione potià distruggere, è il 
fatto che alla riunione moderata del 
4 novembre, nella sala dì Musica dei 
locali ex-Filippini, vi era pure rappre-
oen.ato il Giornale di Udine, e vi 
erano presenti parecchi dei suoi pa­
troni. 

Tutti questi d'accordo nominarono il 
Comitato elettorale, con ampio luan-
dato di fiducia, e il Comitato a sua 
volta, ueir aprire le trattative con i 
Comitati progressista e operaio, assi­
curò questi ultimi che 1' appoggio 
del Giornalo alla lista concordata, non 
sarebbe manicato. 

Posto ciò fuor di dubbio, domandia­
mo perchè il giornale abbia sostenuto 
una lista diversa dtt quella concordata 
da' tre comitati-

Noi non accusiamo nessuno, ma stia­
mo ai fatti, e questi proverebbero ohe 
se la condotta nostra fu, come doveva 
essere perfettamente leale, tale non può 
dirsi la condotta di altri. Ei ciò non 
diciamo già por tornar a rincrudire su 
questioni ormai finite, ma por chiarire 
ancora una volta le cose come real­
mente avvennero Ed de hoc satis. 

foce il sognale di partenza del treno e 
subito dope si gettò sotto la locomo­
tiva, che lo schiacciò. 

Non si conoscono le cause die tras­
sero il povero giovane all' insano pro­
posito. 

T t r n l i - » fflliiet'vu. Il lieto esito 
del Pra Dimolo è andato aumentando 
nella rappresentazione d! ieri, mercè 
la lodevole esecuzione da pane degli 
artisti principali. 

Fu replicaco anche ieri sora il duetto 
dfi due buffi noi toiv.o atto. 

Questa sera riposo. 
Domani giovedì, terza rappresentazione 
dell'opero Fra Diavolo. 

Venerdì riposo ; Sabato e Domenica 
Fra Diavolo, 

Prezzi d'ingressi) alla pl.iloa L. 1 — 
Poltrona a bracciuoli L. 1,50 — Poi 
tronoina L, 1 — Palco L. 5 — Log­
gione cent. 60. 

n t i i ^ r a « l i i i i i < - M l o . La sotto-
scrittd, nelhi luttuosa circostanza della 
morte improvvisa dal suo adorato ma­
rito Guglielmo, e dei funebri che eb­
bero luogo lunedi, sento il dovere di 
ringraziare dal piil profondo del cuore 
gli egregi direttori delle ferriera, gli 
ingegneri, cassieri, e quanti altri in­
somma, compreso il pastore protestante, 
che contribuirono a lenire con soccorsi 
la sua sventura e a render più solen­
ni I funebri in onore dell'estinto. 

A tutti un grazie dal più profonda 
del cuore. 

Rosina lioussel. 

Stazione di Udine —11. Istituto Tecnico Novembre 13 ore 9n. oro 3 p ()r« 9 p. i;ior. 13 
^ loro » ani 
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tiiioni no . 10 liv iltil mure 76L>,9 702 a 764.1 TGO.O 
U'niid- rolat. 50 'Il flo fji 58 
Stato d. cielo coperto sereno seri no sereno 
Actpiacad. m — — ~ — |{fiireitinne N\V — — — ^ (voi. kil'.iin 3 0 0 0 
Tcriu. cencig 6.4 iS6 4.a 5t) 

Tom tratura 
massima 16 8 
minima 5 0 

remperaturn mininiti all'aperto 4.7 
Minima esterna nella notte 

tlcotari che mettono in rilievo l'azione 
concorde del Fedele, coi Oorubolo. 

Àocanha alle minacele di questi, aU 
l'inceudiu ed al taglio delle vili che 
non poteva essere opera che di ven­
detta, alla voce pubblica die general­
mente accusava gl'imputati, 

Quanto al furto dei polli, addebitato 
al fedele, In ritiene aocerlato e com­
messo in tempo di notte, 

L'avv, Casasola, ditensoro del Ife-
dele, fa una minuziosa e diligente ana­
lisi dell'operato del suo difeso e spe­
cialmente nella sera del 4 dicembre, 
ove egli non prese alcuna parte attiva, 
É ettibilito poi, quanto al fatto del 30 
aprile, che il Fedele trovavasi in casa 
e quindi non poteva efìserne l'autore. 
Quanto al furto in danno del Savio es­
sere omme.'sso, non però qualificato pel 
tempo, e chiede le oircostaoze atte­
nuanti, 

L'avv, Caratti, uno dei difensori dei 
Corubolo, parla per ben due oro e, non 
occorre dirlo, la sua parola efficace ed 
aflasoinante produce profonda imptes-
eiono 

Dimostra non esistere, negli impu­
tati una spinta a fatti cosi gravi s 
mette nel loro vero essere i rapporti 
che correvano fra ì Corubolo ed il Da-
noliitlì. Accenna ol matrimonio sfumato 
fra rhlrminia ed il Grattoni, nel quale 
fu mediatore l'Antonio Corubolo, i duo 
temperaraeiill, l'uno impressionabile ed 
eoitabile e l'altro brusco, inurbano, 
rozzo e superbo, per qualificare come 
la sera del 4 dicembre nulla abbia di 
grave e straordinaiio, e come tante di 
questo vadano a finire ogni giorno da­
vanti il Pretoro, 

Mancarono i caratteri iloll'estoraione 
e si dilunga a dirne le ragioni, anche 
di diritto. Quanto- a rancori oi dove, 
vano essere da parte dol Danelutti 
contro I Corubolo, Ad ogni modo tutto 
fra essi era finito pacificamente e non 
potevano esistere motivi di vendette. 

Conchiude che la responsabilità del 
giudizio l'hanno i giurati, 1 quali sanno 
che i l'rippresi-ntanti della parte civile 
che chiedono la condanna, questa re­
sponsabilità non sentono. Chiede ver­
detto di assoluzione. 

Oggi parlano l'avv. Bortaccioli, la 
pane civile ed il P. M. 

? '/ ? 

L'esercito attivo rumeno é organiz­
zata in quattro corpi d'armata la cui 
costiinzione non è dissimile a quoila 
dei corpi d'armata degli altri eserciti 
enropei. 

Ogni corpo d'armata consta di due 
divisioni, di; una brigata di cavtiHeria 
di una brigata artiglieria e di un batta­
glione del genio-

Ciascuna divisione è formata di duo 
brigate di fanteria, ognuna di dne reg­
gimenti a ,4 battaglioni. 

Ogni brigata di cavalleria è formata 
di tre reggimenti a sei squadroni. 

La brigata di artiglieria di due reg­
gimenti di 6 batterie a sei pezzi. 

Ciascun battaglione del genio è forte 
di Q compagnie. 

Di guisa ohe l'esercito attivo è rap­
presentato da una forza di 128'batta­
glioni di fanteria, 76 squadroni di ca-
valluì'ia, 48 batterie d'artiglieria, ossia 
S8S cannoni, e SO compagnie del genio 

In caso di mobilitazione, gli inscritti 
alla riserva concoriuno a completare 
gli effettivi dei corpi dell' esercito at­
tivo. 

Gli individui appartenenti alia mi­
lizia e ai Glale (ultima riserva) sono 
inquadrati in riparti di fanteria, di 
cavalleria, di artiglieria ecc., che ai 
costituiscono all' atto della mobilita­
zione. 

Data una guerra, la Rumenia po­
trebbe disporro di un esercito di prima 

CRONAGàJITTADINA 
•XJEÌ E I X , E 3 S ; i O I > r i 

I i ' u l l l m » g l o r i i a t u . 

L' ultima giornata che oi dio il 
risultato definitivo dello elezioni, fu 
quella" di ieri. Alle due e mezzo circa 
il presidente doi seggi proolaraò 1 Con­
siglieri comunali stati eletti con la 
votazione avvenuta Domenica 10 oorr. 

I loro uomi sono quelli pubblicati 
ieri sul nostro giornale. 

Notiamo intanto per debito di cro­
naca, l'incidente iei'i avvsnnt» dopo la 
proclamazione degli olotti. 

Meiitre da parte doi presidenti dei 
saggi .sfavasi firmando il verbale, il 
signor Giusta Moratti chiese la parola 
per osservare come in virtù dell'arti­
colo 47 del Regolamento sulla legge 
comunale o provinciale, il signor ca-
valior Liufranoo Murgante, dovevasi 
ritenore ineleggibile per la aua carica 
di segretaria del Consorzio Ledra, am­
ministrato dal Comune, essendoché il 
Sindaco è presidente del Consorzio 
stesso. 

Dopo una lunga discussione avve­
nuta in seno ni presidenti dei seggi, 
fu suir incidente, deliberato a maggio­
ranza essere l'invocalo art. 47 inap­
plicabile al regolamento, invitato di 
conseguenza il signor Muretti a prov­
vedere ai propii reclami in forma di 

l i n u m e r o (l«>l CoiHNli^l ler i 
| i r »Vlnc l i i l l . J | I I Consiglio di' Stato 
ha emesso parere che il numero dei 
consiglieri provinoiali debba restare i-
naltorato per ciascuna provincia, come 
era nel precedente riparta secondo la 
cessata legge. 

P i t i r l n 8 ( ; r l » e | » v r l n n n i n -
r l H l l c i t . La Patria del Friuli ci mi­
naccia di una sua discorsa divisa in 
due parti : parte seria e parie umori­
stica, a. proposito delle recenti elezioni 
umministrative, in Udine. 

Come dovrà riuscire interessante l'u-
tnorismo del prof. G, che riesce sem­
pre a far ridere specialmente quando 
vuol darai l'aria di trattar le cose sul 
serio I 

Del resto, la minaccia non oi -sgo­
menta punto, e RÌVurnorismo del prof. 
G, apporremo, anche noi, il nostro, se 
ne varrà la pena, 

O c n e t l i i i c o «lui ( • r i t i c ig i i ; e-
••«':<!ititrl<», — In oooisione del ge­
netliaco del Principe ereditario, vi fu 
il seguente scambio rli telegrammi : 

Primo aiutante di campo 
Principe di Napoli 

Monza 

Lieto ohe ultimo atto come Presi­
dente dol cessante Consiglio Provin­
ciale aia di omaggio casa Savoja, prego 
far gradire a Sua Altezza il Principe 
di Napoli i sinceri auguri! della friu­
lana provincia. 

PR,\MP.BRO 

T c l e f E r a i U m u i i i c t e o r i c o del 
l'DIficio Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ore 6. pom. del giorno 
12 novembre 1889 ; 

Probabilità; 

Venli da freschi od abbastanza farli 
del 1 quadrante. 

Cielo vai-io teìnperatura ancora in 
diminuzione, 

(Dall'Osserv. Meteorico di Udine) 

NOTB A6HI00LE 

I.O iDiuto ( iel le Cn in | tHgoe 

Terza decade di ottobre. 

(Bollettino governativo) 

Tornando ora sull'esito delle elezioni, 
non possiamo che nuovamente deplo­
rare lo scarso, troppo scarso numero 
degli accorsi allo urne, 1 nuovi elet­
tori hanno rinunciato al loro diritto 
reudendo per tal modo nulla la riforma 

Conte Antonino di Prampero 

Gli auguri dei friulani tornarono spe­
cialmente grati a S, A. R. il principe 
di Napoli, L'Augusto Principe La rin, 
grazia di essersene reso interprete con 
gentile pensiero. 

D'ordine di S A, R, 
il primo aiutante 

MORRA 

S i i l c l i i l o . Jeri un giovane diecia-
novenne, figlio dol casellante ferrovia­
rio Dogano, sulla linea Udine-Civiilalo, 

I sottoscritti si fanno dovere d'av­
vertire la loro spettabile clientela, non-
• he tutti quelli che potessero avere in­
teressa 0 volessero onorarli dello loro 
commissioni, che la società dei pittori 
decoratori Conti e Filipponi venne sciolta 
e che se ne è istituita un'ultra sotto 
la ditta FRATELLI FILIPPONf pit­
tori 0 decoratori d'ogni genero, con re­
capita in via del Fredda u, 1. 

Luigi e Giuseppe Filipponi, 

CORTE D'ASSISE 

• iMtor i i i loae , I n c i M t d l o , d i i t i n l 
n in l lKluHl o l ' i i r tOt 

Udienza del giorno 12 awr. 

Ripreso le udienze di questo lungo 
dibattimento, l'avv, Girardini, ano doi 
rappresentanti della parte civile, im­
prende a parlare dol reato d'inc-endio 
che, volendo avere la prova diretta, ri­
marrebbe quasi sempre impunito e si 
potrebbe cancellare dal Codice. Qui 
l'abbiamo indiziaria e la colleganza de­
gli indizi v' è in tutte le risultanze del 
dibattimento. 

Dimostra l'egregio avvocato colle ie-
aliinonianze doi fratelli Rovelant e del 
sergente Marinatz come gli accusati 
Corubolo fossero legati da vincoli di 
amicizia e di intimità, e si estende sulla 
scena del 4 dicembre in casa dei Da­
nelutti, i fatti susseguenti del pegno, 
l'affare dolla casa Peruzzi od i maui-
festat! propositi di vendetta che ebbero 
eftetto coir incendio e col taglio dello 
viti. 

Il cav. Cisotti rappresentante il P 
M, si riporta alla splendida arringa 
dell'avv. Girardiiii e tornando sulla 
scena del 4 dicembro ricorda altri par-

La temperatura media decadica fu 
superiore alla normale di S. e 3. nel­
l'alta Italia, da 3. al 5. nella bassa, 
Nell'alta Italia ì minimi termometrici 
ebbero lungo il S3 e S4 ed i massimi 
il n e 23. 

Nella bassa Italia i minimi avven­
nero il 24 e i massimi il 26. XI mini-
nimo della temperatura 9i ebbe a Bel­
luno con 2.1 il 24 e il massimo a Pa­
lermo con 27.8 il 'ià. 

Veneto — Molta campagne sono i-
nondate per lo straripamento dei tor­
renti e fiumi. 

Le pioggle impedirono la semina del 
frumento e gli altri lavori campe­
stri. 

Il maiz ne! Friuli non è ancora dal 
tutto raccolto, 

I foraggi hanno molto sofl'erto. É as­
sai desiderato lì bel tempo, 

Lombardia — Il tempo pessimo im­
pedì ogni lavoro agricolo. 

Per le abbondanti pioggia vi furono 
straripamenti di torrenti e fiumi, con 
datiui molto rilevanti alle campagne. 
Le pioggle danneggiarono maggior­
mente la semina dal frumento, 1' ulivo 
ed ì foraggi-

Piemonte — Le continue ed abbon­
danti pioggle hanno impedito i lavori 
della stagione ; le semine però erano 
quasi ultimate. 

Strariparono torrenti o fiumi, con 
danno gravissimo alle campagne ed 
alle case ; rovinarono vari ponti ; in 
molte strada è interrotta la comunica­
zione, — Si desidera vivamente il bel 
tempo, 

Liguria — Lo pioggle recarono danni 
gravi allo campagne, 

11 verme continua a danneggiare le 
poche ulive rimaste., 

Emilia — Per le continue ed abbon­
danti ploggie, strariparono torrenti, re­
cando guasti considerevoli ai seminati; 
vi inrono pure danni ai fabbricati. 

Sul Ferrarese molti terreni seminati 
a grani sono sommersi dalle acque pio­
vano-



Ì^lipi|f|ii§l!!»? 
l'iSìtiS#-ix= m 

Il marte é la'-oàìlàpaiiannB dato un 
Ijvltinìsàimp prodqitff r : V 

Ovunque, è astót -de8Ìdèrnto il bèi : 
tenjpoiV 'Ipebialmaritè ; per i fó/aggi e 

: fttìpliè'jpét tìlMnìMBjlB'iéBiintì jasi^ftii-
;'tótóùt6.j,»;ì.,;p|;/;.i-rf:;4';:̂ ^ 

•,;B Ì̂«rf8lW'iHroS'«*aSWt̂  
.iéÉitiagidnè ; del frnmenltìj -oliè è per 

•ltefifiii«i'e;!'-,,,':ìj/^^I/v^i^v:;:;:,-:';'.. , 
I "foraggi oi'eaoohp b$né Si ìmplan-

tànSalBérì di alto'fusto. 
•àW furono però lin po' dan-

.nèggiàte.:/ 
* Tóéaanà '— Là pioggie continue 
hanno mollo interrotto i layoH tìain. 
"pèstrl.:. 

I' foràggi a le olive però promettono 
•beno.^'r:,;''' 

Anolìo,il raooolto delle onstngno è 
disoreitì., 

Lia; seaina del frumento è aasai pro-
gféflitB hbrióstante le' . intermittenti 

• ^ •p ipgg i« i , : • , : • , ; . : , : . ; • . - ; ; ; • 

• Lazio — Le'pioggie ritardarono la 
semina del frumento. : : 

il rapcoltO; del;ui.'iiz fu Scarso e ppòó, 
• ' ;b ' i ionò . • 

• Si desidera molto vivamente il buon 
•tempo." :V^;-''';;-': 

: i B,egiòne ileridionàle Adriatica — 
;;ta;, o,àinpagna; ha; molto ; bisogno di 

; " ; p i o g g i a . ; ' ,•, , ;•" ' 

., iSi inooniinoia- la s»mina, del grano, 
^dell'orzo'e dell'avena. 
i"; Si riaotìdlgono' ;in , alcune ; località la ; 
olive /dòn pròdtìttp, in generale, soddi-, 

• :'6Ìte:s'nte.'"'̂ ^ ''•'•''•;' 
* ; Ksgtóne Meridionale Meaiterranoa, —; 
•'IjépiiJggiBhaiiiip arrecato' qua e là 
; qualche datino. •; 
? ''tìè 'cìliye,: in grin: parte danneggiate: 
•idtilf'vérme, sì racoblgòno oon fpeodotio; 

' • ^Sòarsq . ; ' ., [•:'.,.. , • _, 

^ J La, vendemtula :è quasi al;,suo termi­
ne i il prodottò 6 ftUniaritO Boaréo., 

Gli Ortaggi vegetano bene. 
', Prosegue la semina del grano sotto 

buoni ausploi. 
II frumento già seminato incomincia 

a gèiTOogliaro. 
; I pirati, :Ì«votiti dallo, pioggje,; sono, 
rigogliosi,.,,i..;:i-,'' y'-:'-'- •••••. 

Abbàstanzaiibuonox il ;prodQtto delle;; 
ghiande-e»delle; castagne. ' - ; ̂  -
•«Ih generale, però, è desiderata la 

'pioggia. . 
Sicilia — Il prodotto della vendem­

mia fa disorato e anche di buona qua­
lità,: ••• • '̂ • • 

La raccolta delle ,p|iyà è ài suo ,ter-
•••mine.:' V •'''," •£ ; ; ' " , " • ';•,' •• •' j ' i ' . 

La* campagna, in :;generalé, trovasi 
in oondìaioni soddisfacenti. , . 

Si desidera, la pioggia, essendo stala 
inaufflcientè;quella: ojduta la notie del: 
31 ottobre. 

;, I|, prodotto delle olive sarà soddisfa-
;^cente.'\ ", 
" .Sardegna — ! Il raccòlto delle, oasta; 

gne, ohe è quasi al termine, ha dato 
un prodotto Oisoreto e,'di ottima qua. 

l i l à . ; N ; . '„> ' ,• • " • . • • . • ^ „ ' 

;; ;,-I;:fpraggi : orésòono rigogliosi, Bene 
,le ghiàiide.;;: 

, y ; ÈlEPlì iOGOirt: ;LeiOontiBue ed a b / 
; bondaritiasime:pioggie,; cadute nell'Alta 
Italia porlaronò gràyissinii, danni,; pro-
ducendo parziali :àllàgamenti allejoam-' 
spagne per lo stràripémi'oto dei toìrrenti ; 
•tì'dèì' -fiumi; 'Ròviuàrorio vari-; po:nti; e 
in molte vie è_ impedita la oorauoìoà-
z i ò i i e ; - ' ' ' ' ' " ' ' ' •• ' " •.'_ ' -' , „ .., 

Furono danneggiati anche dei lah» 
briòati e vi furono pure vittime, umane. 
'Nel: Polesine e nel Ferrarese, molti 

campi sono ancora sommersi dalle acque. 
In tuttQ'il ;resto,;'le53iandijlqni mateo. 
riohe fiironòiqUMi tt6fpé'''nM;o favore­
voli. alle'iOampagiie.Spv; '!•: -'^ 

.Si layòraKalaoreméntb pér iiiltimare 
la semina del frtimetito. ' 

Nelsud d'Italia e nelle isole la ven­
demmia; è quasi; dèi; tutto terminata: 
il ^prodotto fu f discreto Ve ;di ottima 
qual i tà ; / ,• ' . ',y.r', 

Soddisfacenti furono gli ultimi rao-
colti del mai2. 

Le olivo continuano in varie località 
ad essere danneggiate da l , verme, e 
specialmente in Liguria; il ruocolto, in 

. generale ò scarso. 
.uBétte;invéce:ii:raccoUo delle castagne 
e delle gtiiande.,. , ; :; . ; ., ;. 

I foraggi cresóonó rigogliosi; 
;Neir.alta;:Italia5è assai desiderato; il 

bel tempo ; in Gàlabrla ed iu Sioiiia in-
veòe desiderasi ;la pioggia. 

O B B L I G A S I O N I 

delle Società ferroviarie'italiaiiiB 

Emissiono dì 419«,S0» Obbligasioni 

;-v,i'::i|'..Ì4'eorrenlB;.L.;': 
(Vedi avviso «« quarl» pagina) 

M^UfÉ^'È' 
Utiduéllé di CMÓUP.; 

.,;;Neì 1860, quandq!.̂ Càyporvfe0ey!t,an'-
OÒÌa;i^ftrti,dalla/red|ij|pè.s3St*Ì^é# ! 
f!%e*i/o,fiii;daptjtttt(}'Àfv!iiìiòijf niiiaMó, 
iÌiKtÌtt;gi(iirniH6ttBj là tetìf-ife'^yi'àdi); 
aveva àttaóoato il giornala i l , Ì J & W ^ Ì - . 
ìjieiito in ti3rrn|ni;.chè'!^etia«aliB; .il;so.; 
spetto sull'onore"'é'là: dalliiti%&sà"ifeì 
aBoi-rédèttorì;;,;" ••;••:.;',; v;./...;; /:.•' 
; ' L è t t e l'àì-tioolo, rf il giiffliÒatOtWtf'da' 
esigere una ritraitazione o una ripara-
zioue.di ,pnOi:ài-Il, G.istelli (dal. oui li­
bro, iKtóo»»*^ è.,tolto, queslo,'aneddoto) 
in oompagnia del deputato Enrico Miir" 
tini si recò dal signor Avigdor, chie­
dendogli; a chi aveva inteso, alludere 
nel suo articolo j al. che egli 'risposo 
ohe aveva inteso ..alludere personal­
mente al conte di Cavour. 

Questa spiegazione reso inevitabile; 
•il dnello Gavour-Avigdor, 

Giunti sul lilogò aòelto, ohe èra sullo 
spùiide della Dgrij oltra il Camposanto, 
fatti i soliti; preparativi, gli avversari 
si oollooaróna al posto. Il duello era 
alla pistola./ 

Ad Avigdor era toccato in sorte di 
sparare i lpnmo.i si avanzò tre passi 
sui trenta fissati, e sparò 8,jnza ool-
piro.-'.'-' 

Cavour si a.yan^ò i a, sua,'Volta tre 
passi e, dopo aver mirata lungamente 
il snò avversario, sparò e fallì; 

Avvicinati i padrini, discussero sulla 
oontinuazìóne del dombattlmouto, e cad­
dero subito d'acotìi*(Jo'ohe, òonsìderato 
il òontegno franco e generoso dèi 'dna 
avversari, si doveva : sospendere, il 
duello .6 . combinare lina spiegazibna, 
conveniente al caso. 

Méssisi.d'accordo, chiamarono Gavour 
ed: Avigdor, ^jjg alavano in: tHaparte,-
dichiararono ohe obiUé padrini crede­
vano soddisfatto l':nore,;èd erano stati 
intesi per uria spiegazione da inserirsi 
nei: due giornali. . , 
. Avigdor allora, ayviòinandosl a Ca­

vour, gli disse: 
— Ho sentito fischiare la vostra 

palla al mio orecchio. 
E l'altro rispose ;. 

' ' > - Q l l ' è ' c h e io'non* ho tirato per 
'manoàjTp il òolpò.,'.; 

',';!B gli 'vòlto/le'spille. . 
"'Cavour -T--,XPpve: il Castelli — di­

mostrò un sangue "freddo inalteràbile, 
ed è giustizia dire ohe Avigdor, a sua 
volta, si portò in modo inappuntabile „. 

: Duo prelati . \ 
che si bastonano per una sorva. ,.: 

Narra la Cronaca ,nera:ìy 'g-( t - J 3'|-

• I l fattp:è enoriiie,,;ma ''quando' 'Si 
pensa, ohe in .Vaticano sono stali oom-
raésai dei delitti, degli avvelenameuti. 
senza che al di fuori trapelasse alcun 
sentore, nessuna oosji ci fa meraviglia. 

Chi. scrive ooUpsoé. l'ambiente e sa 
quali intrighi si ordiscono nelle anti­
camere della Corte pontificia. 

Colà vi sono monsignori, giovani, 
grassi e ben pasclut'j I quali, oltreché 
giuocara a "soopa„ nella medesima casa 
di un loro collega dove si disputanpi:, 
sorrisi-di ilha fttiiciulla' matura, usciti 
ohesono .nei lunghi corridoi delle loggie, 
al ..chiaro di luna,, mentre ohe il Santo 
Padre medita sui libri di S. Tommàap, 
fanno una partitala pugni — per ge-
;lo3ia -i-̂  come due fiicohint del mercato. 

Giorni sono, un fatto di tal genere. 
av\'ètìne"hella tèrza -lòggia del Vati­
cano tra due grossi : naonsignori, dei 
quali per dignità delia carica ohe ri­
coprono, noi tacciamo il nome,. 

Questi due p., oco revereiidi pÈolati, 
da molto tempo facevano la corte a 
una ;:ta!fa servptta, addetta presso una 
famigliavdimorAnte nel sacro palazzo 
apottPlièo.g; ' Jj 

;La flilià.ndal|p; oasseruole aocordòì là 
sua benèvolenzai;ad; uno dèi.prelati,.la-
sciando naturalmente, l'altro ben un 
palmo; di•• n«so.-;n ';;;;, V-; 

La vendetta-s'impadrotti di costui e, 
novello Otello, da strapazzo, invece di 
scagliarsi sopra Dédesmoua, aspettò il 
rivale nella terza loggia, e lo bastonò 
di santa ragione. 

Alla disgustosa scena aooorse un gen-: 
darme e cereo di dividere i due liti­
ganti, ma i due reverendi invece di ri­
spettare l'agente della forza di S. San­
tità, .lo, schiaffeggiarono, 

Lo sCa'ùdalo non poteva essere più 
grande.;; ;.: 

La Segretaria di Stato ha ordinato 
a tutti di tenera segreto il fatto, mi-
nacoiaudo pene severe a colui ohe par­

ta romaniìoa storia dì un-marito lemmìna. 

Lo scorso; estale s'era stabilito in un 
vil|inp,! prèsso Klagenfurl, capitale della 
Carlnzia (Austria) un giovanotto bellis­
simo che portava;uh gran nome, uno 
dei. numi;; pia aristocratioi dell' Ungho-
•ria il: conte Si^hdór Bay. 

:Frà le óbnosoehze da lui fatte t r a i 
villeggianti vi fu anche quella dì me, 

tóniglla oh«;.:opntìivàiipttrèoóhie/gìovànl' 
figlie; delle 'qijàlij ài vinhtfÉbtà, -

Oti^onutàla/'Jtii BispMa, pocb tempo 
dopo si oeleKtarbrió/lpi/nozzè. in lln-; 

•gherià;. • (" ' : :~; ; ì / : :" -3J :;..'•' •...;S"''-i •"; 
a<Ben prestftijtèjùv/is^tlii, opndizirtjii &i 
:hHnziarifedel|ifi^tS;::fiStitoK-9Ìjften'trè:, 
'tÌn-aenBÌÌ'l8;iWÌpt%::l!Ìiltìé®:/-iftg;,,ffi-: 
ttiglia dÌlla.'ffiÒ|1Ib'Sfavilla:Ih 'più; ri-
prese:socobì'r6Wb;;"fÌ;S'''.-':',/,. . 
i ̂ l̂ n= gioifii}). ilfèlftii^ifeinai'ittf le clii^ 
parooohio 'migliàiajidi fiorini ohe ; dove ; 

;yanb: servirgli Tqiiftlft̂ âusiiftne : por ;,?tìn 
'iropiiigbdifsbfeÉàrip'prèsso: uiia .so-: 
oietà d'aaaiburaisibnb.;/ 

Conoèssi ,Ì../dinat;iìi. 1 piireuli ; della 
moglie,' yedenàòibbéi;!' itnpiegb, non ve-
niva, vollero pijendèfb le dèbiw infor-
maaioni" e jilévarimort-blie; • si;. (ral;tava 
semplicemente: d?dn«iigglrOi ; ' ; ' ; : ; 
: La- oosaivenne-àll'oreèohlo dell'auto­

rità, la quale fece: arrestare il marito 
imputantiolo del ;«eatb di truffa. 

Ma-Il bello vìen»; adesso. 
Il maiitO'-àrrestatb'tton ò un-uomo,' 

ma «nSi-f^onda, e; l'autorità sta ala* 
oremonte. oopupandosi'lier vedere chiaî b 
nel piccante inisterpi.' : 

Là véndetla farobé ili un servo. 

; Il marchese ; Vinoenzo Spedalotto, 
che ha il suo palazzo iiiPalermo nella 
via Lungarini,,càQÒiò; in questi giorni' 
un servitóre,;:.(iertP Stefano Savona, 
perchè insubordinato: a oatiivo. 

Il Savona,gitiròi vendetta; e. l'altra 
notte penetrato .nella galloria del pa­
lazzo, sbassihandb le .impòste'd'unafi-
nestra al pian : terréno :-^ sparse del 
petrolio BÙI mobilii'-poi vi appiccò il 
l U O O O . ' .•.-'-'-;'•'';• • • 

La giovane marchesa puerpera da. 
pochi giorni, fu.svègliaia dalle grida 
della gente accorsa ai sinistri bagliori 
de|lo tlamme ,61 riuspt a silvarsi lì»-
sième a due flgliUolette. 

L'iniquo ; servo ;: intinto rompeva ,i 
mobili, spezzava ..i. vetri e riducevn 
tutto un muechio diroylneoontiunaudo-
lopèra dlstruggifrice del fuoco; Il fu­
ribondo si avvenlòs póntro gli accor­
renti. Il marchese,: nella 'collutaziona 
ebbe dal forsennato dUe mòrsi ohe;gli 
hanno strappata la carne, del braccio 
ed un altro morso phe gli ha divelto 
quasi un dito. 

Il capitano d'artiglieria NotarbartolO 
di Soiarra riusciva: ad' arrestarlo, boa 
diuvato.da una guardia dizìaria. ,, . 

L'incendio fu tostò'domato. Ldanni 
sono considerevoli.; , 

lEPMl-B DEPRITO 
d L n a u u x l fci'gall.Il foglio pe-" 

riodioo della' r. Prefettura n. 39 con-
.tiene;: 

— Il Sindaco del Comune di..Racco-
lana avvisa che trovasi depositato in 
queir ufficio comunale il Piano parti­
colareggiato descrittivo dei. fondi da; e-
spiropriarsi in Comune oensuàrio di B.-ic-
colana per la 'costruzione^.d!: due tratti 
di Galleria Artificiale della linea Udihe-
Pontebba. - . -'' 

— Il Pretetto della Provincia di U-
dine ha. autorizzato, l'ufficio del Genio-
gbivernaiivo alja.immèdiatdoopupazjonèi 
degli stabili oboorrenti per là cosiru-
zione della" strada nazionale oarnioa 
n , , l , tronoofra .11 ponte a»! Fella e. il 
paese di Amaro. 

-^ Il 'procuratore di Toso;;Bonifacio 
ta notò ohe davanti;il Tribunale di IT-
dine,, all'udienza del 25. gennai^o .ISp.Q 
(ire 10'anf. BegUìrà riiibàntÒ in iih'sòl 
lotto dei beni di proprietà dell'eseou-
tata Peganp Giosofia maritata Orsini, 
in -mappa'df Peleito. -' 

; --;-., Npl i. giórno.. 14 ; d,ióem|ire ; ; 1889 
'.avanti'ii Triennale di 'Udine ^seguirà 
: l'incanto "dai hèhiin im^PpbSi/Padèrho 
sopra l'Offerta fatta, aumentan|e il sesto. 

— Nel giorno 26 dicembre p .v . alle 
ore 10 ant. all'udienza che si:terrà nel 
Tribunale di Tolmezzo avrà luogo l'in­
canto degli immobili siti in mappa di 
Timau. 

i— Nel giorno 26 dicembre p .v . alle 
oro 10. ant, all'udienza che sistèrrà nel 
Tribunale di Tolmezzo, avrà luogo l'in­
canto degli immobili siti in mappa dì 
Paluzza. / ;. 

^ L ' a p p a l t o dei lavori di . parziale 
cacavo e rettìfica del fiuqie Corno fra 
.Porto Nogaro e la s-volta.lhferiòre alla 
iboàUtà denominata, ?Cessb di CeBàrblo» 
in Comune di S. Giorgio 'di Nogaro 
avrà luogo presso la Prefettura di U-
dine allb ora 10 aut. del 2(3 òorr., iur 
vece di, venerdì 2'i cprr. 

LìBtinb dei prezzi fatti sul mercato 
di Udina Ì1Ì8 novembre fl'89: 
";.̂ ; % i . .LKIUMI;FttHÌci|l-.;,-|;j,; '. l 
•§Bt&'s( Oblili' kg. 'i-,"SC,pSJiift 
"'Pijnfdbft11-!"/>'•; •-- •' i |-4,*i-i5»-t;^.' 
^FSgl ìb l i ' •'";';;"''•"; . ' j • " Ì ' ' . I B ; * _ Ì * - : Ì " 
Pèpei'onì'. » _.20 ^ , ^ 
,!r|gblìà8;:'-</'•; •;-;'», —.25.- . - - -

•"-".viiiraiZiA 11-'" 

ttèàd. ttaiianà iS*/, god. i gonii. 1$3S 
. - » ' : » ' : ' : 6 % f ( ( > d . l i a g l ; : 1889 
Ailoui B u c a Nt2MnaIe . . . . . :; 

à Banoa 'Vonota or divid. 
:„ Banca di Otéd. Ven. nomln 
j Società Von; Oo»tr. nomin 
„ CJotóniflcio Vone«. Bua npr. 

ObWig. PreatUo di VoaeM» a premi 
« vista' '. 

, :0»ml)l 
Olanda . , . . 
.Seìmania. 
.Francia, . , 

da 

lòi'" 
800.--

2 S l ' — 
aa.75 
a tré 

0i,6O 

08.36 
laeii 

138.80, 

Londra. ; ; . 3 - ; 26.13 35.20 à6;i9 •"211.26 
Svfaora . . . 
Vlenna-Trìés. 
fianooD; aùstr; 
Pezzi da20 fr, 

. ', • ' S ó o n t l . , i 
' 'Bihoa Sazloiiiile-Sii;-.'•'*':•'•-•''-'' '•'''••••"f 

Banco dt Napoli 6 ' IntotSMl .su antici­
pazione Bendila e % e titoli garantiti dallo Stato 
BOlto forioa di Conto Corr. tasso 6 ' p; -^*/,; 

-. '- ' 'n(*M«v-' '. ' . . '--. ' ' '•"'. ' ' .•- '• ' 
FIRENZE la 1 

RoalIWitóì: éi Sb/-

Bcon. da - . « , . ' •- :;da.i' 
2'/t , _—,-— r—,-— —™,i™ 

8 - .--. —i.~. 128.1.1 
8 — 
4 — 
3 ^ 

100,80 101,06 ~'~ 8 — 
4 — 
3 ^ 36*. 13 36.20 àe'iS 
I - - —*,—. 

• ^ . . . M -M^ìm* 

B — 2101/4 amn —.̂  
• • - - aiaiM 2187/8 • • — , w « 

."* —'— . — . — • .— 

MILANO 12 ; I 
Eend;it, ' 96.46.'—Uo,'-i 
' iàv iH6r."-H-~>--H-i 
.Cam.Lon.26.aa.—lS/-.-
. , Fra. 10^.02i/al)2.— 
„ flMl,l23,S;/—jas.-r-

, ;PARI8I 12 : :; 
Bend. Fr. S%.. 90 76,— 
Bend.BVopor; 87,"J7.i-
nmi.i'1, 105—.— 
Kend. italiana 0* 32.— 
Cain. BttLpnd. 25 2.11/3 
Consol; inglese 97 8/18 
Obb.fenr.ital. 3 1 * — . — 
CamMoitai.; ....li—/— 
Eondifa turca 17 40.— 
Ban. di Parigi 848 f-^;i-
Forr. tunishio 483 76,— 
Prestito ogiz. 460 0 3 . -
Pre.sp»gn.iìsl. 747/18 
Banca sconto 631 —.— 

, ' ottom. 548:18.— 
Orod. food; 1 8i—.—• 
Azioni Snoz 2322 —.— 

Camb. Londra' 26 
I,, Francia lOi) 

Az. Forr. Mar. 702 
„ Mobiliare pO 
VIENNA-12 • 

MoMllare.,, a lo 
LoiiKlrdb' 180 
AuBtriacho .:!240 
BsncaNaj;. 934 
Napól.d'bro : 9 
Cam. sa Parigi 47 
•.ì su'liondra 119 
.Ben. Austriaca 86 
Zeccìiiniimper.-

BEKLINO 18 
Mobiliare 103 
Aiistrlaclie 
Lòiabarde 
Ben'd. italiana 98 

,; .LONDRA 11 
Ingloso 97 
Italiano 8J 

Oó/r-

75,-

49 / -
27 . -
26 . -

1/1-
7/8-

Órario ferroviario 
e della Ti'isitìvia^ 

UDI NE - S AN' .:D A-N:lE:Bli 
)vedi quarta pagina) 

DISPACCI PARTICOLARI 

.. i . f VIENNA 13 ; V - ; : ; 

(itl^dita austriaca (caria) è6,'46 
' Id. id. (arg.) 86,66 

Id. ; Id. '(oro) 109,40 
Londra 11,92 Nap; 9.481/2 

IMILANO 18' 
Rendila ital. 96,46 sera 05,4.0 
Napoleoni d'oro 20.17. 

PARIGI l:l 

Cliinaura della sera Hai. 94,Q2 
Marcili 124.40 

Proprietà della tipografia M.'BARDOSCO 
.BDJATTI AXBSSANDRO, gerente respons. 

Siiiiiatìsa. ijìg.. C9aille»i>i, . . . 
54 y ' Farinncista a Milano. 
i, J ' Pieve di Teeo, 14 mor» 1884. 

ilo ritardato a darla, notizie della mia m«-
Isttia par aver voluto assicararrni della scom-

[ parsa della slessa, essendo cessato o^ui bSe-
noi-p«|5l« da oltre quìndici giorm. 

il yolei elogiare ìmagicii effetti delle pìl­
lole prof. P o r t a e' deirOpìnto balsamico 
I3iierlw, ^ lo stesso come; .pretendere ag-. 
Ifiii'ngBrs; luce al sóle e acqua al iiiare. 

Basti il dira che ineiliante. la preacritts 
cura, qualunque 'accanita fkliRitoi-rsiKlo 
deva scomparire;'che, -in ;una parola, ^nno il 
rimedio infallibile; d'ogni infezione, di malat­
tia segrete in tente . ' ' 
"iAccotti dunque le espressioni ipiù sincere 

de|l!i mia gralitadine anche in: rapportò al­
l'innppnntabilità. noH'esoguire ogni commis­
siono, anzi aggiungo L, 10.SO per altri due 
Tasi ÀinAcIn e dne scatole V^rta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stiina ho l'onora di 
diohiararmi della S. V. 111. 

Obbligatisi. L. (3. 
Scrivere franco sii» farmacia A. TENGA 

successore nd fluC'anf, con Laboratorio Cbi' 
miro, Via Spadnri, n. 15, Milano. 

Grande ribasso 
Il sottoscritto rende noto al rispet­

tabile pubblico, ch'egli vende i suoi 
vini Vecchi di collina da Moufalcone e 
Prosseoco dell'annata 1887 e pia .vep-; 
chi, di uva appassita, a prezzi i;ibasBat 
a, motivo di liquidazione. 

Tiene in vendita botti vecchie in buon 
stato e di perfetta qualità a prezzimi-

..tiaaimi-
Beoapito Via Grazzano n. 68, primo 

pianò; 
Sigismondo Heisohmann. 

BAI,Ìl|||gSf,OlROSl§| 

•.::f'i''''Ì*::-:a:ftÌ#:#Ìl:--f'.'.;:''''\A3; 
• ^-'lartanzMfiiliklillfsWMda^'fraift' 
aioSo :;*|inÌgÌtìÌÌ*?t/Pirftp8tik-'JtW 
l ia i io • 

.AT&rìW: 

m 
:«;Ì« 

Beali definitivamente fissata )ftj8t-:i 
tenza per il giorno 28 no-véinlfe e;;tlf. 

iréttataeiite da .GENÓITÀ per :JMO«*lS? 
'?l DBQ BUÉNOffAYBiS e/TOSiUSl® 
.di-..sAN'rA.;;i'i!.-':.-; ' /•/•.'•••--fcA 

Beata forma-Ia;;':pa»tenza dei jiittSii(fj 
6 grandìPsp vapore jppSislé poataW^IÌ^I 

' l ì a n o : . •|;-;;''''.w.''^.,-:;;-';-:",;,'.''.i'.'..M| 

,.pfiri;ìtàvda ' (MNO ŝdirèt&tìtóiiié'iJlfê  
- MOSTEVÌBEO;*- tìOENOSsiSfiiÉ-W 
;:B08AaiO:;-ai-;'SÌNte'fÈ;::;:V.y:"!lf-'̂  

• 
lai 

dirigersi al su6:::AgeÌÌ&Mt^QBÈBMJ 
NO di MÀMfJlOkMM^Kg!^:^'v$^^^ 

•- ' ; - . - • : - ' ' • ' '^J9' ' '^ 'J' - ' * -*;0SNO^ 

1 
Pimza iella Bùntif 10 

einiNE 
Vi» Saiiorgnma, n.i* 

Bieca Espo8l«ìiineìrt«% êni!'(a%ambto; 
.-•V;. :.;-'-;.V;':....-;;fdi.«.«;-!>tì'-..;;l.'«^'^.;;;-:' 

- - ed.''' u&.r3hQ.03aÌÌuiàai^l -/"ì 

•'.•.- '•' ---:y..̂  :^dell8Ì.-'!i-.:;'"*'';'%?'̂  
Primarie Fàbftrìohe,̂  il; ' iiilti; : :̂ : Pf M' ' 

• A c c o r d n t u f c ^ H ì j j p i i i r ^ 

:;-;;•'Àf tlK^^ 
Il sdttosorittp ha l'onore'd|:ayVWtÌìre;.: 

il pulibliop .che ool,.,Si'»«)t>«»|8'gi 'Pj'̂ î;;'-
traspoi-terà 1 'A.lbergp .ftlI'lnspgnaJ'M/tói; 
Bella Venezia nella casa in. via' SPttO-;;-
povolo..- •-" - ''•'.'•••:"''''.!'fste.'-M"';;': 

Locala nuòvo, posizione contràìév.àpi'";,; 
vizio inappuntabile di alloggip.'fcótiòinìt'| 
secondo esigenze del. giprnp.-•:"!;;;; ss-'i 

Prezzi di'tutta cenyenienzjti.'/,!; 2?;.' 
Latisanà.Sl ottobre 1889.' ;r '; ' ì ' : '!ji: ' 

' Vidoìin., Àìtfi)t;fQiMy: 

. ' • '•' ' ' s ;DI.-''''- ' . •;.'-S'-"''::S; 

NiVIGAZIM| A j V i É ^ 
"fealletto, Rò^i, CàrdsiO;e & f ; i 

-' -. •in Qenovaj;.;':,S'|'::;;̂ ;|: 

Per imbarco ; ed ;infoi'màai0|ffr 
all'igeisi al ì3ub; A^éìltS;i)et;l^r 
provincia di UdijlS^J^Ò|ì;||mt|-;: 
'di Martignaficb,.con'ìiCenziM::' 
Settèmbre'1889;':'•"••':• -".-';*?f ̂' '''l'"'": 

Torroano, 21 Ottobre, 1889 . ^ ; ' ; ; ' 

1)1 ANDREA mjmo 

fuori porU Viliilti - 0»s» MsngiUi 

Vondita ' Essenza d'aceto ; ed'; 
aceto ài-:ipiiro,Vino.... . ,,.;. ;; •.•/• 

Vini assiiv-titi d'og||j^rovenÌenza 

-• .; RA.ppliESE:^||j|NTi: ..;-.. 

): di Adolfo de | o r | | | y Hfnir 

primaria Casti; dìèlportàzioie 
di ga.rantiti e geBaìfai ViSiii di 
'Spagna':. 
fflfalag!»'— Mailer» —..Xere«-. 

#orto — .AlScante-ecc» 
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IL Bruitila 
t e itisèrsàpiii MfÉstero pei- 1^ i5^l«?i sì ricetftiioeaelttsivamente press di Pubblicità 
••̂ '•••••-••''\r'":'%"E, OhU0it'Ì^Ai.léJèMa., & ^éMa^rmyj^emù V^^^ dei' nostro giomeK 

|tÌipzìo»i Ielle Sf̂  
; , perle Strade Ferrate Meridionali esercente la Rete Adriatica 

per l e Strade Ferrate del Mediterraneo -• per le Strade Fen-ate della Sicilia 

di lire 80O ciascuna, frattiffere 3 0[Ó, all'anno, rimborsabili alla pari entro S)0 anni 
;t , t ' :'^;>:; a partire aari896 per estrazióni annue a sorte, create colla legge 27 Aprile 1888 ^N. 3048, serie 3, 

Capitali ed Interessi a carico del Bilancio dello Stato 

: GM i i A r w r s M o M r a l f t B d l l r i m t e obWigBzionivSon(i;p»g»bili, nelle sugiientlpÌBize ilei Regno. . 

••f' Bell'eWferS1'-l'iiìiÌ«jiii['tti«iV>Ilà»lfcB, BiB>l l«««, -B« ' i i i ' ! i*I Ie« , .<3ol i tn l» , ' ^ • • ^ • ' ' " ì »'»'»««««»ft'«'*e 

' \àpmxmM'iìiVirSitf'sf'S<l^^^ Ximg", in fi'iinclii nllii pari i n 
iWSv al, ojrobìònÉsa .ài :lir»i)a)MilB 8B,?5 ogni steriin», 8 BBÌ-IIDO, Coloni», Dresda, iFrnricofnrle s . l l i al cnnilno: Lodi 

fisso di ^ t ó W 8 t ì , è Ó j f t t l ó t i iii-ì) italìaiiii j ad Àslerdamv Trieste e Vienna,al cambiò del giorno Suirittilii 

filit|t8sléu«) di A » » , » 0 0 ObbligtólonJ - - fScriè E 
Con deooireoM'degli'infetèssi di l 1 lnèlio-188S;— au to r i zza i co i iR /Dke ld 10 se t tó^ 1889 S. 6388 Serie 3 

/ . i . ; ' r» j^ ;;;••;.• .1 :.• ''• diìl'iSé^éame ilJpressò.t'X ; .•.,•-. •,., 

N. «f,T«OII!l | |f)l; |^fl |Cii |K^n| l A e l l a So«le<j> l i a t l K i t a p c » l e S t r a d e r 4 9 r r » ( e H e r i a i o i i a l i 
• e « e » e e « i i « 0 ' I l i ' l i e t e A d r l a t l o a . ' • j , jv,^---.:•• ' ' ' •; u ••.fy ...i '^v ^"V 
' iv.'< >(llMMSjS.IMIt<llblil ls. ,della S a e i e t j i I t à l l a i i à , ' {ir^r,lf> S t r B d e , f ; « F r ^ ( e , d o i « « d t f e r r a n e » . ^ 

. N v ( « i » a a ' ' « l > ' l > " « a a l o u i d e l I a , 8 « i « | e t » : i ; ^ f ì | % ' n a 

11 Sindaeato coslilnitosi pei' l'emUsione' delie:9tidd6'{t8(i6hliga8Ìoni,^raDpreè()pt»tbJ dalla Éanea-^N^ nel 
Regno, d||rtfS«cietH generale di;,; WeaiteÌMobiliHroiWliino'i;v.' 'a''i>'Bane»G dulia Doulsdio 

j f c * ; » . ttwfa BérlinertlMiiSiels QMWISCÌÌ^^^^^ piosi 'esteri"del oonlinerite, e 
:i^e''i0iJMfmgitSìis''ìi^h<^''i^:^^^''' « figlio;,diJLotidfai offre alla pubblica sotiosofizione; 

. . 1%̂  à » 0 , « » » ObbllgaKlii^^ 
• ' • ; ' ' ; ; ' • " ' divisa eorae appressò i • 

M. l'ii»•,«(_#.,Ol^ìl.ilgWiilMnV d c l É a : 8 f l O l c t l » rtà'llaM»; p e p l o S t i - n d e : f e r r a t o ' ' ' H e v l d l o n a l l , ; 
' e K e r e e i i t e - i » » p t c , ; A d ^ | ' a i t l é a , ,., <>••,; : , . . ' ' :^> • 

'St.im.nm è i i ì V f l l ^ . ' d c i r n i u e i c t i t i t « l t n H » p C r l e S t r a d e F é p r à t c d i - l | I e < l l l e r r p » o » . 
)«. « , S O 0 O l i l t l l s i i a i l o n l d c l l n S o o l c t i i C I t B l l n u » p e r l o S t r a d e Ve i r t i i l t e d<!llH S l e l l i a , 

ta.aqUoscrizióne alle,dit te .QJililigélioni avrà; luogo nel gioi''no, 1 4 «lei; i n e b e e o r r o i i t c dalle 10: ànt. 
«Ije ;4'pótì, 'presspi! i.ségiienii ^̂ 

Banca feziounle — Rfoaso tutte le suo Sedi q èuc-
CtfMBti,'" 

V l r e n i t e — Società per le strade ferrate; meridio­
nali esercente la Rete Adriatici — Sooidtè Gene-
rnlB ()i;Gfedife|JM,<>MIJW^;ÌWiWOv , 

C ì c n a v a - Società GenMle di CreJito ;MabilÌBt'e 
ìialiano — BancaìGBnerale — Gassa di scontò ' i l i 
Genova.,—, Cassa Generale —,ParodÌ.:!Birlolonieo 

:e'frayii;-,Blbgerfritm^ :; K^ 
I . l T a r n « —. Figlio di G,;tourògordalo o;C. ; , 

Ì Ì ' Ì I ' « ^ « > ' ~ . S * s w t S p e ' ' le .strade feirate del Me 
"tfftiinoo — ;Bnn'óa .Geiieràle ; ~ Banca dì Credito 
Italiano —. Bànea PòpplaYe ~ Banca; Lombarda di 
depositi 0 CC;>- Gt.Belinziiglu, 

IÌfA|ioll — Spciolà: Generale di Credito,: Mobiliare 
Italiano — Società di Credito Meridionale.-^ Società 

f diSAssicnrazionì,diverse; ; 
| *a Ie r«Mo. . ;—,;Società per., le strade'ferrate; della 
: Sicilia — Cassa dì Risparmio. ; " • 

P à l e > m < » — P a r i s i ;Sayerio. 

B r i r t t W i ^ Società Generale di Credilo .Mobiliare 

Italiano —, Banca dì Torino! -
- Ilancò di Sconto e; di Sete. 

iiiiioa Subalpina. 

italiano — Banca Generale: 

T é r i n » — Societi Generale diCredito Mobiliare 

I ìi sottosc'izione sarà aperta C'iiitemporanoamente lo sless.i (tiorno nelle piiiiie cstefe., , . . . . , 
prezzo di emissione S d i L . » » S per ogni obbligaìiOno, Con decorfeiiza dogli interessi dal 1 Luglio j j . 

Ve««CK»a — Banoi,Voneta di depositi e C. C. — 
l e v i Hcob e'ligi i; • ' ^ ' , ' 

Il prezzo 
pagabili, in' •.., , : , • , , . , .,• , 

L. »5-cll '«lta della-sottoscrizione 
L SO a l riparto i22 corrente, 

il saldo Bno al 18 Dicembre p. V. ;; 

anche con pàgninonti pnrtiiiti purché a deliberazione di ui) dato numero di obbligazioni con più l* interesse:in 
rii'gieiio;di BOjD l ' i innoapar t i r e dalS 'J icorrente . , 
• ;: Verrà caricato iMntere.ise del tì 0|0 a ragione di anno su r ritardato vorsamento al; riporto ;e sui iVersa-

•meliti fatti, dòpo il. 12 d i c e m b r e ; p y . Trascorso un ineso dalla stessa dat i del 12 liiCi :p. v.Jèobbligasioiit.non 
: saldate; dai sottosòrfitori poti:anno ,, essere •ysndùle olla bor.sa di; Rort»; a. loro contp,,e rischio restando il;sòt-
•"toscriliore obbligato per (lualitnquo d i l i e r e n i a , ' - ; " . ; ,.• ; , ; " . ; , : ; , ; ; , ! ; . ' ' • • ; . ' : ; ::;!,i:,;i vv;:;, 

; ,; All'i tlo; della sottoscrinone verranno rilasoiatà riccvutii, provvisorie le quali.sefviraìitiò ancheSper. il. Tersa-. 
meiito 'ai riparlo..,;;'; ^i'• ••'•••,,'•'•' -•'•'••''•.''.'•:' 

I portatori dei;cèrlifioati interiii ili elle si consegneranno cóntro 1 vejisariientiinr.sald.', saranpr) avvertiti; con 
nitro avvjsd, (lai giorno in 'oiiÌ; i Certificati stèsili ve'rraiino convcrtiti; in titoli definitivi, dà ,;i,;e:;5 Obbligfzioui, 

• ih cóntiirùiiti de l 'K l Decreto 10 settembre 1889.^ , ; ; ; . ; : , : ^ v C , J ^ i . i v 
: Le; soltoScrizìò:)! pur unii obbllgaziòiie, saranno irredncibli.subordinatàraetitè al laquoiit i ta cjeiti toliniji tari 

dispOiiìbili clió'è; il decimo del iiumoro totale delle (ibbligaìion ; emesse ; , le a l t r a d i maggióre quantità .saVaniio 
eVfntiialrnanto'rido'to secondo il risultalo dflln :Sottoscrìzione • ; f ; ; ; ' ; . . . . . . . 

So ilvéfsainen'to eseguito all'titto della Sottoscniijqne. risttltasso per elTotto del riparto eccedente : |s sómma 
dovuta pel versamento dello, L 60 suìlp.pbblignzioni.attribuìlBiiBl rcpiirtó,' l'eccedenza ssrù; MStitiiitil al «ottq-
scrillore se onesti lion preferisca impiegarla a saldare.uh ilalo nninero di obbllgiziooi- ' ;; 

. La consegna dei titoli duOnitivi. avrà luogo,Sciizn r guardo olU quaulilà emessa per ciascuna Società:fdrro-
viiiria. — IL risultalo del riparto siii'ii 'esò nòto ai piibbiico Con il| 

Roma, 9, novembre 1889. 

; lippoiito avvisa. 

l i n n o n A i ^ s ^ l ^ i i n l e n e l ; l l è g r h ó d ^ l t a l l i i - - - S n e l c t ^ 
r à i e ;d l erii;il4ti> I l ì n l i l l l a r e I t a l i a n o . — i l a n c U G o -

i r a l c , —,Ùeuil'ii'c^lio ÙHiili ' t - ù . ; i i o > * I l i i c r : n a n ' d e I i i - G l e « è l -
lÀ'ébnÉt - - l ì a É ' i n B r r n t e l l l e t ) . ^ £ • • • i U à n i l t r O : « 

f i g l i o , ' ' • , . ; ; . . ' 

i m M$r FERRIIA 
farteoll : 

..pA.OBJItKj 
ae l.it>" «Bt 

, :5.3() lìsii.' 
.•ll.WWi'.; 
, 1 , 1 0 poni 
. 6 . 4 6 , 
. 8 , 3 0 ; , 

, , ; ; « : ^ ; • - , 

''"«ìisjO.';'' 
OliiblDilB 
1 &et*ò; ' ' 
onnibuii 
omnibus 

. .dlw«o . 

I«r l ' ' | 
0tei7.^;;!uH 
. . ;"9. ioi iùt 
• '•s-,2.2()'-p," 
• • „;,'.6-.4S-p'. 

, 10.10 p, 1 
. iwo.i», y 

Fart$aìs« 

i ta 4ii0«nt. 
: , ' 6 .16 ani. 
,-i-10.40 ani. 
, . - 2.40 p. 
. . , . 5.20-, 
:'. 9.66 . 

Ittotto 
t^mnlbUB. 
oibmbui 
diretto 

misto 
omnibus; 

l A r r w l , 
.•,i'lU»I((«.f-;; 
orei7.40,i»i)i 
" :i6.06 aiit 

-!'1-JS''!': 
, l l lOBp. 
, ,3.24i«n. 

,DJ^,BP»l«," . . , ; ; . £ . , ; , ' .AronxBBBA. 
ore 6.48 aa^ .,oai!iib, ;. ore aBO'M» 
, 7.48 Mf.; 
, 10.86 tòt "'b'iahll)/' 

. ,,„9.'4B »p|, 
;. 1,84. p. 

. 4 . - p. t'iAinih!'" '; ,i'7.a8 'p.' 
» .Mi,!!. ,K';4!!?.t'? ' , 7.61 p. 

DÀ.IK1^I1»B* 

ore 6.^0.:'ask 

. 2.24 p. 
n * 6 5 p . 
, 6,B6 p. 

oniilb. 
dirptlo 
onidb. 
Òsnib. 
atrotto 

oro;9,16. m, 
11.03 „ 

6.10 n, 
7.28 p 
8.10 0. 

DA DDOIS 
ora '2.611 w t , 

, - 7 ; 6 Ì t ì t i 
» 11.10 , 
„ 8.40 p. 
. e .—p. 

misto 
om&lbl \ 

AOORMOHS 

12.47 p. 
. 4.20 j . , 

-DA COpMONS 
pi 10.20 ani. 
• , l l . t o »nt: 

2.45 p. 
, T.iO p; 
,12.^0 aiit. 

onnlb. 
OHSlb 
misto 

oòiniba» 
al^tò 

A ITDINI 

ore 1Ó.67 ao; 
, 13.85 p. 
, 4.19 p. 
° 7.60 p. 
, 1.05 an 

BA ODIK» « • . r . .'V 

ore 8,66 ani. misto 
. 11.28,1 
, 8.80 p. 
, 6.40 „ 
, 8.26 „ 

.. .„ ..-
» . 

or«; 9.96 ant. 
" i - i M è ^ i : 

» 4.01 p. 

' , «67 , 

D£ alVIDAI.S 
ore 7.!—ant. 
•'^ 9i44 D 

„ 4.80 p. 
n ' 8 0 „ . 

miato 

« ' " , ' • 

omnibus 

ODIKB 
ora 7.81 an 

10.16 , 
12.68 p, 
4,59 p 

;PA;UliINp_ 1 
ore 7.6Ó ant, 
» I.1«[ p . " 

' . .• , ;^ '2!l;!Vl f r - - - T , ;..if,:-r!;:,..: 
t s é l n é l d é ó f ì e — Dà Portógruaro 
f ipom,. arriva' aCVenezià .'IJ.BOJé • 10 

ani. arrivo a Portogruaroi allo .ore 

misto 

-.òhinibtts; 

ijS'PpR^SPJi,;. 
ore ;9,49ant. 

.^»?!Ì;fc 

A ODINE 

miato loro 8.62 ant 
8.08 ,p. 
e.Bt p 

P^r Yónezia alle ore 10.19 ant, e 7;37 
pòm, — Da Venezia partenza 10,15 

•18,51.;, • 

iD^POHtoaR, 
ore ,6.81 ant. 

- "' i-i? f-; ;»; ,4.2e p. 

ORARIO B È E L A T R A M V J A A VAPORE 
U O i N E - S A N DANIELE 

Partpiie 
DA iiiiNE 

ore 7.B0flnt, 
: » llOOp, 

> 3.20 » 
; » , 5.55 1 

da Stazione 
ferroviaria 

i l i . • 
id. 

ylfrj'ui Partemp 
S: DANIBtli DA S, DANIELE 

ore 9.43 ant 
3 I J O p . 
5 17 p. 
7.57 p. 

ore 7.21 snt. 
l.OO p. 
3.20 p. 
6.00 » 

da Stazione 
ferroviaria 

id. 
;• : • i d . ' • ;. 

Arrivi 
AUDINE 

Ore 9.28 ahi 
> 3 00 p. 

;» 5.19 p . 

' gSEi ''' 

iii ,''3, 

O 
2, 
'«< 
Q 
M 

; ' è ; . ! n Ì^-:B' 

i ® t 
15 o 
E-i 

'5 

>« ~;.,rH S> 
S l , - a A"'l=^' 

(U Qi ; V ; tì . .fH. O ; 

I1|t.:i:| 
Ho § 5^;.» •= 
3 . r t * ; • S s ••• 

'S ,'^ rr[ O tj^ O 

g o g i - g - S ' ì^B 
43 p - & . ' N o ef o 

e 

.;,/ SOCIETÀ,/RIUNITE V ' 

FLOBiÒ e I^UBATTING 

Cipllale : , 

Statutario )IÒO,OÒO,000 — tóeaao e voirsato B5,0(ÌO,000 

:Op3aap'axt i rn.ei i to- : d.i #eniq-s^a , : 
Piana Acquaverde, rimpelfo o l io Slaiione Principe 

Partenze Postali I è Ì5 di ciascun mese 
• Partenze Commerciali ( Facoltative ) 8 ê  .22 

' "'' "p̂ r ' 

: , : partenze (iel mése cli;iMCÈMBIlE : 

per Moritevideo e fiueiios-À^jfres 
V a p o r o postale ; R E e i N A ; H I A R Q H i p a r t i i ' à ^ ^ ^ 1 dioembre 

' Per. i l io . i ané i ro e ̂ àijitos (Brasile) 
(Per Decreto Minisierialé furono sospese le parteme). 

.Di r igera i pe r Merci 6: Passoggier i a l l ' W H c l o U e l l a S o ­

c i e t à in U d i n e V i a A q u i l p j R . J V . 0 4 . 

'43 o •-^ 
•u a 1,1,._ 5Q a 
" § * - 3 3 ; S g 

« 1 1 ^ . ! Sii; 

ACQUA ; F E R R U G I N 0 S A - UNICA PER LA CUBA A DlJMIClLlO 
Medaglia; all'Esposizione di Milano,; Francofi.rte3|ra, 

Trieste, Nizja, Torino, e Accademia Nai; : Pafigi.' -

Il sig. Béllocàri di Verona prese in affìtto dal Comune di Pejounn^ Fonte 
alla quale il Governo, a garanzia del piibblioo, impose il nome di Fofitom'no 
di Péjo per distiogùeria'dalla rinomata A W ^ I C A B'PHITIS O l p i ^ J O 
dovè da;sèfcoli^ vi sono;gli stnbiliinenti di cura, 'e 'accorrono miliaia di'per^ 

. - s o i i e . - , ' ; - • - " ' • ; •• ; , ' ." 
Il Bel'ooari non .avendo snierCiO: della delta Acqua per la sna^ inferiorità e 

fllfrondola col suo vero natile, inventò,di sostituire sulle etichette delleìbèt; 
iiglie siigli stampali quello; di Vnica K-r«, Fonie ds Pq'o.pooservendtf, per 
III. legalità, sulla capsula il nqme dì Fontanmo in carattere micrpsiiopicp, ondo 
nonSia.ve'dntò.Cón qiiestó cambiamento i suoi de oaitart si permettono di 
venderla per Aciia'à:dcll'A'!«'f I C A i ' o n / ' l ' È B l ' p i B J o a'cW dòinijii'da loro 

:seiiiplicemént8 ACfJUA l ' E J O avendone maggior'guadagno, 
: n lit.i<'i 'in II Viiilitii'i; ddl'.Vi![|ui d d Be loca ri là possibilità; d'ingan­
nare il pnbblipo, la sottoscrilta.Direzìòno prega .di ebìi!dereiSempro:Acqua 
dbll'AHHSHJA F O S T E MI « " B J O (non solo Acqua; P(jjo);fd;esigero;,che 
ogni bottiglia, ;abbia etichetta e papsula con sopra AHi»ÌCArÌPÓHITÉ-
I>EJOrUOH«.Hi:V.1<-I . . , . ,, 

10 La Direiione G. B0U(3HETTI., 
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U D I N E 

^ Deposito stampati per le itmministra-
zioioiCoiimmaili, Opere Pie, ecc. 

Foi^ture copplete di carte^ stampie ed 
oggetti idi èaneelljeria per MwàiiiBÌpi, Scuole, 
Amministrajzìonii pubbliche e private, 

Esecuzione accurata e pronta di tutte 
• , ' le ^ordllnil̂ tiHiii ;;ÌÌ-

Pressi ;éa?5^0nx95|fci^STO; ; 

Udine, 1889. — T i p , Marco B a r d u a c o . 


